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La visita dî S. E Monsignor Vescovo Debemard 


allo Spedale della Misericordia e Dolce 


S. E. Mons. Giuseppe Debernardi, 
nuovo Presule della nostra Diocesi, ef- 
fettuò ieri mattina la Sua prima visita 
all'Ospedale della Misericordia e Dolce, 


visita. quanto mai significativa, inl 


quanto che oltre al valore morale con- 
tenuto in se stessa aveva lo scopo di 
ripristinare la Festa titolare del Pio 
Luogo, che da tanti anni era stata ab- 
bandonata. 

Il to titolare dello Spedale è S. 
Garnaih Apostolo la cui Festa ricorre 
prec ente l'11 giugno e il vivo desi- 
derio dei componenti il Consiglio d'Am- 
ministrazione Ospitaliero sarebbe sta- 
to che S, E. Mons. Yescovo avesse ono- 
rato con la Sua visita il nostro massi- 
mo Istituto di beneficenza domenica, 
giorno appunto dedicato a S. Barnaba 
Apostolo, ma S. E. non potè appagare 


] derio perchè ormai impegnato : 
Ide da j mettendo in rilievo le cure assidue ed 


ai Sacri festeggiamenti celebrativi del 
VI anniversario della incoronazione 
della Madonna della Pietà che furono 
effettuati l’altro ieri nella Parrocchia 
omonima. 

‘Ecco perchè la celebrazione del San- 
to Titolare dello Spedale fu celebrata 
ieri anzichè domenica. 

Onde ricevere degnamente il novello 
Pastore di Prato, 1Ospedale era stato 
trasformato in una olezzante serra di 
fiori, fatica particolare delle Buone 
Suore addette all’assistenza degli am- 
malati, coadiuvate con buona volontà 
dal personale sanitario. Padre Bernar- 
dino Papini dei Cappuccini aveva com- 
posta una bellissima Ode portante la 
seguente dedica: 

«'Al merito singolare - alla pastorale 
sollecitudine - di Mons, Giuseppe De 
bernardi - Vescovo di Pistoia e Prato - 
Nella Sua prima visita a questo Speda- 
le - unito osannemente amministrazio- 
ne - Il P. Bernardino Papini Cappuc- 
cino - offre, pieno di sincero affetto - 
la soguente Ore ». 

(Alle ore 7,30 precise, S. E. accom- 
pagnato da Mons. dott. canon. Euge- 
nio Fantaccini, Delegato Vescovile del- 
la Diocesi e dal dott. Rodolfo Briganti, 
Vice Presidente del Consiglio ‘di Am. 
ministrazione dello Spedale giungeva 
allo Spedale stesso. Ad attenderlo era- 
no il signor Carlo Guarducci Presiden- 
te del Consiglio con tutti 1 membri di 
questo, il gr. uff. Sante Pisani Diret- 
tore del Nosocomio, il cav. uff. dott 
Diego Sanesi Podestà di Prato, il prof, 
Aurelio Angeli chirurgo primario, l’as- 
sistente sanitaria signorina Italia Mar- 
tini, la signorina studentessa in medici- 
na Padovani, Padre Serafini e Padre 
Bernardino dell'Odine dei Cappuccini 
addetti allo Spedale, i medici dott. cav. 
Alfonso Carlesi, cav. dott. Lorenzo Me- 
nabuoni valoroso decano det sanitari, 
dott. Guido Magni, dott. Enrico Lasa- 
gna, dott. Francesco Franchi, dott, Gul- 
do Nencini, dott. Alessandro Fioravan- 


ti, dott. Cesare Parenti Segretario Po- 


litico del Fascio e Consigliere Federale, 
dott, ‘Arrigo Bartoli, dott. Della Bella, 
dott. Mittler, dott. Angiolo Ciabattini, 
dott. Mazzei, dott. Leonetti, dott. An- 
noni, dott. Pieri, dott. Sberna Seba- 
stiano, dott, Emilio Ciabattini, cav. dr. 
‘Tommaso Fracassini farmacista dello 
Spedale, ecc. ecc. Erano inlotre pre- 
senti le dame visitatrici signore Norma 
Ignesti Nieri, Nadina Massai Sanesi, 
Guarducci, Briganti, Nencini; i signori 
rag. Arrigo Bigagli, rag. Gino Corsini, 
rag. Masti, Roberto Casanova e Pao- 
letti dell'Amministrazione ed infine {l 
canonico Don Papi, Don Tronidellia 
della parrocchia dello Spirito Santo, 
don Emilio Pupilli della parrocchia di 
S. Pier Forelli e le Suore addette alla 
assistenza ospitaliera ed una larga rap- 
presentanza del personale sanitario. 

8. E. dopo le presentazioni ed essere 
stato ossequiato dai presenti, veniva 
accompagnato alla Chiesa del Pio Luo- 
go, ove indossati 1 Sacri Paludamenti 
celebrava la Santa Messa alla quale 
assistettero i componenti il Consiglio 
d’Amministrazione, il Corpo Sanitario, 
le Autorità intervenute ed un nume- 
rosissimo gruppo di degenti. 

Al termine del Sacro Rito con una 
commovente cerimonia S. E. impartiva 
il Sacramento della Cresima al solda- 
to Stinchi Bruno della classe 1912, na- 
tivo della Sardegna, appartenente alla 
II Compagnia Sussistenza che fino a 


pochi giorni fa fu degente nel Noso-? 
comio, Madrina del soldato fu la gen-! 
tile, quanto benefica signora Nadina! 
Massai 


Sanesi, una delle più assidue 
Dame visitatrici. 


rio non sono mica io sola! Ci sono con 
me tutti questi poveri ammalati, i qua- 
li aspettano ansiosi, il Vostro conforto 
spirituale. 

«Sapesse, Eccellenza, quanto soffro- 
no poverini! Ma soffrono con pazienza 
perchè ci ha detto il Signore: « Beati 
coloro che soffrono ». Oggi però,. sof- 
frono anche meno, perchè sono con- 
tenti tanto, di vedervi e di essere be- 
nedetti, Eccellenza, mentre Vi ringra- 
ziamo vivamente di questa visita gra- 
dita, Vi offro, a nome di tutti, questi 
olezzanti fiori, in segno di riconoscen- 
za e di amore filiale », 

In un altro reparto, un degente, il 
terziario francescano Gennaro Parretti 
con vibrante accento rivelante la gioia 
e la riconoscenza del suo animo, ri- 


volgeva a Mons. Vescovo semplici ma; 


sincere parole di fede e di gratitudine 


amorose che verso gli ammalati hanno 
il gr. uff. prof. Sante Pisani Medico 
Primario e Direttore del Nosocomio e 
gli altri medici che con Lui collabora- 
no per ridonare la salute ai sofferenti. 

Ma oltre la graziosa Balessi ed il Par- 
retti che furorio molto complimentati 
da S. E. e da tutti i presenti, si può 
dire che ogni reparto avesse il suo ora- 
tore improvvisato per esternare all'Il- 
lustre visitatore la riconoscenza e la 
venerazione dei ricoverati. 

Mons. Debernardi fu molto sensibile 
ed assai toccato da tante manifesta- 
zioni di affetto ed alla fine della visita 
non potè nascondere la sua intensa 
commozione. 

Egli si soffermò per breve tempo nel 
Gabinetto Radiologico diretto dal dott. 
Enrico Lasagna il quale coadiuvato dal 
suo assistente, dott. Guido Nencini det- 
te all'TIlustre Prelato alcune dimostra- 
zioni pratiche del funzionamento dei 
perfetti e modernissimi apparecchi di 
cui il Gabinetto è dotato. 

Prima di lasciare lo Spedale S, E. 
volle esternare ai componenti il Consi- 
glio d'Amministrazione, al Direttore e 
al Corpa Sanitario ed al personale di 
assistenza tutto il Suo compiacimento 
e l'ammirazione pel modo con cui vie- 
ne provveduto con amore ed intelligen- 
za ad alleviare le sofferenze degli am- 
malati ed a ridonar loro la salute. 

'All’uscita dal Nosocomio, S. E. veni- 
va fatto segno a, calorose manifesta 
zioni di affetto de parte di una nume 
rosa folla, composta quasi esclusiva» 
mente di popolani e ‘popolane, che si 
era raccolta davanti alla porta princi- 
pale. 

Per festeggiare l'avvenimento e ri- 
pristinare la Festa patronale del Pio 
Luogo, l'Amministrazione Ospitaliera 
in.pieno accordo con la Direzione Sa- 
nitaria aveva deliberato di concedere 
l'ingresso al pubblico nelle ore e con le 
modalità di tutti 1 giorni festivi. 

. . rai . 

Il diario degli esami 
alla R. Scuola di Avviamento 
Prove scritte e grafiche. — Venerdì 

16 giugno, ore 8.30: Italiano (per tut- 
ti i tipi). Ore 14.30 prova pratica in 
ferro (per i licenziandi del tipo indu- 
striale. 

Sabato, 17 giugno, ore 8.30: Commu- 
tisteria e Ragioneria. - Dettato profes- 
sionale per il tipo industriale. - Det- 
tato per l'esame di ammissione. — O- 
re 14,30: Prova pratica in legno per il 
tipo industriale. - Dattilografia per il 
tipo commerciale, 

Lunedì, 19 giugno, ore 8.30: Prova 
pratica commerciale. - Prova pratica 
lavori femminili e plastica. — Ore 
14.30: Stenografia per il tipo commer- 
ciale. 

Martedì, 20 giugno, Ore 8.30: Mate- 
matica (per tutti i tipi). — Ore 14.30: 
Calligrafia (per tutti i tipi). 

Mercoledì, 21 giugno, ore 8.30: Fran- 
cese (per tutti i tipi). — Ore 14.30 Di- 
segno (per tutti 1 tipi). 

Prove orali. — Gli esami orali in- 
comincieranno il giorno 22 giugno € 
seguenti dalle ore 7. alle ore 13. 


Una recita straordinaria 


pro Casse Scolastiche 
Mercoledì prossimo 14 corrente a u- 
re 21 nel Teatro del Convitto Cicogni. 
ni (g. c.) una compagnia drammatica 
fiorentina rappresenterà la commedia 
di G. Giacosa «Come le foglie » a, cui 
farà seguito alcune macchiette del pic- 


Compiuta questa funzione S. E. pro-|colo grande artista fiorentino Lulli, ll 


nunziava un magnifico discorso di cir- 
costanza ricordando sopratutto come 
la carità sia una delle più belle virtù 
predicate dal Vangelo, passando poi 
ad illustrare alcuni luminosi esempi of- 
ferti dalla Santa Vita del Cottolengo 
fondatore dell'Ordine tanto benemeri- 
to delle Suore che negli Ospedali e ne- 
gli altri Istituti di ricovero esplicano 
con ammirevole abnegazione il loro 
mirabile apostolato di sacrifici e di pie- 
tà perchè ispirate dalle massime Evan- 
geliche messe eroicamente in pratica 
dal loro Fondatore. 

’Le parole dell’Amato Presule ascolta- 
te con religiosa attenzione riempirono 
di commozione tutti gli astanti. 

Dopo questo a S. E. Mons. Vescovo 
ed alle altre personalità venivano of- 
ferti nella Sala delle adunanze del 
Consiglio di ‘Amministrazione, una co- 
lazione ed un rinfresco offerti dal Con- 
siglio stesso. 

Quindi S. E. veniva accompagnato 
a visitare le Corsie ed i Gabinetti dello 

ale, 

L'illustre Presule con caritatevole 
spirito di pietà cristiana si soffermò 
ul letto di ogni ammalato interessan- 
shosi amorevolmente delle sue condizio- 
4A di salute e confortandolo con dolci 
farole ‘ispirate a profonda bontà pa- 


La visita si protraeva per oltre due 
ore e ovunque il novello pastore pas- 
sava era vivissimo il senso di commo- 
zione che pervadeva i sofferenti che 
nelle buone espressioni di S. E. trova- 
vano immenso conforto e incitamento 
alla sopportazione. 

Durante la visita non mancarono e- 
pisodi di delicata gentilezza. 

In un reparto la bambina Aurelia 
Baiessi a"ndme di altre degenti, pro- 
nunziava il seguente discorso: 

« Eccellenza Reverendiesime, Ecco fi- 
nalmente questo giorno tanto atteso e 
gradito! Oh! Come sono contenta e fe- 
lice di offrirvi per prima, il mio reve- 
rente saluto, Ma a fare questo augu- 


ricavato andrà a totale beneficio della 
Cassa scolastica della R. Scuola sec. 
di Avviamento Professionale « Cicogni- 
ni» i cui nobilissimi scopi sono ben co- 
nosciuti da tutta la cittadinanza e 
principalmente quello di aiutare i gio- 
vani volenterosi per le loro condizioni 
finanziarie sarebbero costretti ad inter. 
rompere gli studi; di concedere inoltre 
sussidi ad orfani di guerra 6 figli di 
mutilati di guerra o per la causa na- 
zionale. 

T.a compagnia drammatica si presta 
gentilmente e siamo certi che la citta- 
dinanza pratese accorrerà numerosa a 


questa rappresentazione che deve es-|e concittadino, Infine 11 


sere un plebiscito di solidarietà in que- 
st’atto nobilissimo a cui fino ad oggi 
ha provveduto la Cassa scolastica con 
le ordinarie rendite ma che ora sono 
insufficienti per l'accresciuta popolazio. 
ne scolastica. Il prezzo del biglietto a 
sedere è di lire 3 per tutti i cittadini, e 
di L. 2 per gli studenti di qualsiasi 
scuola, e compreso le tasse. 


La squadra del Prato a Siena 

Sappiamo che giovedì prossimo, fe- 
sta del Corpus Domini, la prima squa- 
dra del Prato S. C. sì recherà a Siena 
per disputare un incontro amichevole 
con la S. 8. Robur. 


Forse sarà questa l'ultima partita 
che la compagine bianco-azzurra dispu- 
terà nella stagione corrente, dopo ‘il 
meritato riposo in attesa di riprende- 
re nuovamente l’attività che servirà di 
preparazione per il prossimo Campio- 
nato. 

Gli atleti pratesi saranno accompa- 
gnati dall’augurio fervido di una buo- 
na affermazione, cosa questa che ar- 
reca sempre una grande soddisfazione 
anche se nessun valore materiale ha 
la poste in palio. 


Abbonatevi al ” Telegrafo , 


La celebrazione del XXY anniversario 
ulud svudZione ugi Lutto ‘Sem Heneni,, 


L'8 giugno 145u8, un gruppo di ses- 
santa cittadin: pratesi deliberarono di 
costiture fra loro un Circolo ove adu- 
narsi per ricreare il loro spirito con 
uattenimenti musicali e drammatici. 
in quei giorni il nome di Sem Benelli 
era assurto a gran fama e non soltanto 
1 pubblici di tutti i teatri italiani lo 
acciamavano trivutandogli memorabili 
trionfi... La « Cena delle beife» lo ave- 
va rivelato grande Poeta ed i sessanta 
pratesi concittadini del nuovo astro 
della Letteratura Italiana vollero che il 
loro Circolo, si intitolasse a Lui e lo 
chiamarono; Circolo Drammatico-Musi- 
cale « Sem Benelli ». 

Il nuovo Sodalizio rapidamente svi- 
luppò accrescendo sempre più attorno 
a sè la simpatia con la quale era stata 
saluiata la sua costituzione. Ai #ses- 
sania fondatori si aggiunsero altri soci; 
essi divennero centingia e centinaia, 


assicurando forza ‘del loro nu- 
mero ed il ttuoso attaccamen- 
to, la: vita Società che progre- 


dendo andò facendosi sempre maggior 
mente fiorida e rigogliosa. 

L'otto giugno di quest'anno si com- 
piva il 25° Anniversario della Fonda- 
zipne, solenne ricorrenza che non po- 
teva non essere celebrata degnamente. 
Cinque lustri di vita feconda, durante 
i quali nessuna nube aveva adombrato 
la via intrapresa, dovevano essere fe- 
steggiati con quella solennità con la 
quale si segna la prima tappa com- 
piuta in un cammino percorso con se 
renità d'intenti e di scopi. 

Per rendere maggiormente significa- 
tiva la celebrazione, il Consiglio Diret- 
tivo del «Sem Benelli» aveva delibe- 
rato di consegnare ei soci fondatori 
superstiti, soltanto 10 in tutti, un’atte- 
stato di benemerenza ed una medaglia 
commemorativa, consegna che doveva 
essere fatta alla presenza della massa 


sociale e delle maggiori personalità cit- 
tadine. 


L'inizio dei festeggiamenti ebbe luo- 
go giovedì della scorsa settimana, gior- 
no nel quale ricorreva precisamente Il 
25° anniversario dalla fondazione, il 
Consiglio Direttivo, presieduto dal ca- 
merata Muzio Barni, offriva alla sera 
negli eleganti locali della sede, un son- 
tuoso rinfresco ai soci, 

L'altro ieri, domenica i soci si riuni- 
vano a fraterno banchetto per festeg- 
giare come in una grande famiglia il 
compiersi del primo quarto di secolo di 
vita del loro Circolo. Le mense erano 
state preparate nel grandioso salone e 
nelle principali sale della sede che a 
male pena poterono raccogliere le di- 
Verse centiniaia di commensali conve- 
nuti. 

Presente alla festa era anche tl Poeta 
Sem Benelli che salutato da fragorose 
acclamazioni aveva preso posto al cen- 
tro della tavola d'onore insieme al 
camerata Barni, ai componenti il Con- 
siglio Direttivo e sd alcune persona- 
lità. Avevano inviata la loro adesione 
il cav. uff. dott. Diego Sanesi, Podestà 
di Prato, il dott. Cesare Parenti, Se- 
gretario politico del Fascio e Consigliere 
federale e il dott. cav. Siro Ciullini, 
Commissario dirigente 11 nostro Ufficio 
di P. S., i quali tutti si dichiaravano 
dolenti di non poter partecipare alla 
festa del venticinquennio del Circolo 
per impegni improrogabili precedente- 
mente assunti. 

Il lieto simposio si svolse fra la più 
schietta allegria e cordialità, (Al levar 
delle mense si alzava a parlare il Pre 
sidente Muzio Barni, il quale riassunta 
a grandi tratti l’attività svolta dal Cir- 
colo nei suoi primi cinque lustri della 
sua vita, ricordando come il Circolo 
sia sempre rimasto fedele al suo pro- 
gramma educativo ed istruttivo svolto 
con frequenti trattenimenti musicali e 
con rappresentazioni date dal comples- 
so filodrammatico dopolavoristico che 
| fa parte del Sodalizio, Nell'accennare a 
| questo complesso, il signor Barni ricor- 
dava ai presenti lo spettacolo che 
sì doveva dare questa stessa con la 
prima rappresentazione della comme- 
dia «Il passaggio del Rubicone » del 
concittadino Ugo Cantini, l’applaudito 
autore dell’« Asso di Coppe». A questo 
punto i presenti scattavano con un pro- 
lungato applauso all'indirizzo del Can- 
tini che con il gruppo dei Filodramma- 
tici era presente al banchetto. 

Il Barni terminava il suo bel discor- 
so esprimendo parole di riconoscenza 
ai fondatori ai quali fra continue ac- 
clamazioni consegnava l'attestato e la 
medaglia lpro decretata dal Consiglio. 

Il socio fondatore Giuseppe Paolini 
leggeva quindi una sua graziosa com- 
posizione poetica di circostanza che fu 
oggetto di calorose ovazioni. Seguiva- 
no il socio Podio Poggiali, infaticabile 
Bibliotecario del Circolo ed il socio fon- 
datore Giovanni ‘Affortunati, anch'essi 
lungamente applauditissimi. 

In ultimo prendeva la parola il Poeta 
Sem Benelli che ascoltato con viva at- 
tensione e più volte interrotto da 
trite salve di applausi, esaltò da par 
suo l’arte e la laboriosa attività e bontà 
del popolo italiano, manifestando con 
accenti commossi il profondo affetto 
che Egli nutre per Prato e per i pra- 
tesi, dei quali si vanta di essere figlio 
Poeta, pren 
spunto dall'augurio formulato de sn 
precedente oratore, di trovarsi cloè riu- 
niti un’altra volta fra 25 anni per fe 
stegiare le nozze d'oro del Circolo; pre- 
so da irrefrenabile commozione non 
potendo più pronunziare altre parole 
terminava col dire che allore aprendo 
la Sua opera vi si troverà un Poeta. 

Inutile dire che la chiusa del magni. 
fico discorso veniva accolta da una 
fragorosa manifestazione durata diver- 
si minuti. 

(Alle ore 16, la simpatica riunione si 
sctoglieva. 

Alla sera, al Politeama Ermete No- 
velli aveva luogo la rappresentazione 
de «Il passaggio del Rubicone» del 
concittadino Ugo Cantini eseguita dal 
Gruppo Filodrammatico Dopolavorista 
del Circolo «Sem Benelli». DI questa 
rappresentazione diamo il resoconto in 
altra parte del giornale. 


Pagamento dei sussidi 


ai disoccupati 

Il Podestà porta a conoscenza che 
il pagamento dei sussidi di disoccupa- 
zione della l1.a quindicina di giugno 
verrà effettuato da questo Ufficio La- 
voro il 16 corrente mese, dalle ore 15 
alle 10, tanto ai disoccupati di città 
quanto a quelli di Campogna, 
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Stato Civile di Prato 


detl't1-12 Giugno 1033 


Morti. ..... 4 | 
Bollettino demografico. settimanale 


(dal 3 al 9 giugno) 

Nati; La Rocca Paola — Papalini Pao- 
la — Fedi Franco — Di Masci Alfredo 
— Fiaschi Eros — Lastrucci Loretta — 
Gacci franca — Guarnieri Paolo — 
Bernardi Carlo — Comanducci Fiorello 
— Vignoli Gemma — Ceri Giuliana — 
Vieri Renato — Vannini Piero — Lat- 
tughi Giuseppe —- Bisori Maria Grazia 
— Oastellani Luana — Pieri Rodolfo 
— Bechi Anna Marie, 

Morti: Ciardi Melani Ersilia di anni 
71 — Bardszzi Grazzini Marie Assunta 
di anni 78 — Risalito Gino di anni 86 
— Lorenzini Nudcheri Clementina di 
anni 78 — Puggehi Emma di anni 43 
— Faldi Guarnieri Argentina di anni 29 
— Fevi Gori Cesira di ani 83 — Puce 
Maria Antonia di, enni 78 — Biagini 
‘Nier; Maria di anni 
‘Lena Elvira di fiftni 89’— Tempestini 
Meria Albina «di''anni 78 — Bardazzi 
Primitivo di anni 74, 

Pubblicazioni di matrimonio: Pagnin: 
Alfredo e Pratesi Fernanda -—— Gatta. 
Aldo e Zoppi Ida — Nerli Fosco e Viani 
Ida — Innocenti Serafino e Colzi Genny 
— Brandi Ettore e Nuti Alberta — Bia- 
gioli Alessio e Rindi Bice — Melozz. 
Italo e Barsali Enrichetta — Ugolin. 
Settimo e Dolfi Delfina, 

Matrimoni: Fizialetti Luigi con Maf- 
fit Leontine — Favi Sirio con Fantini 
Ade — Caioni Gino con Fiaschi Ar- 
mida. Ù 

SEZIONI RURALI 

Sezione di Vaiano — Nati: @redian: 
Carlo; Paci Morenda - Mortà: Flesoli 
Elena di anni 25; Biancalani Maria ve- 
dove Finali di anni 07; Pini Virginia di 
anni 69. 

Sezione di Tolo — Natl: Fratini Fran- 
co; Gori Angiolo - Morti: Zeloni Silvio 


di anni 79. 


” Il passaggio del Rubicone ,, 


al Politeama Novelli 

Nomenica sera davanti ad un pub- 
blico enorme che gremiva in ogni ordi- 
ne di posti il Politeama «E. Novelli», 
ll Gruppo Filodrammatico della «Sem 
Benelli» rappresentò la nuovissima 
commedia in tre atti del concittadino 
Ugo Cantini «Il passagigo del Rubi- 
cone ». 4 

La nuova produzione che la mente 
fertile di Ugo Cantini ha concepito. 
è stata accolta con vibranti applausi 
dal folto ed elegante uditorio il quale 
ha voluto che più e più volte l’auto- 
re si nresentasse alla ribalta per rnc- 
cogliere j frutti migliori del suo enco- 
miabile lavoro. 

Qualche giorno fa la commedia ven- 
ne data per la prima volta dalla Com- 
pagnia Baghetti al «Manzoni» di Ro- 
ma, anche li il pubblico applaudì vi- 
vamente sia i valorosi interpreti sia la 
nuova produzione che oltre di essere 
divertente era stata scritta da un :ta- 
Mano cosa . veramente straordinaria 
Specialmente per 1 gràndi pubblici che 
sono costretti ad ascoltare commedie 


delle volte non valgano niente. 

I tre atti del Cantini hanno princi- 
palmente il dono di divertire il pubbil- 
co dal principio fino alla fine. 

Vi è una abbondanza di scene bril- 
lantissime e di battute sarcastiche con 
gusto che l’uditorio ascolta sempre ben 
volentieri e finisce dopo per applau- 
dire. 

La sceneggiatura del lavoro è enco- 
miabilissima ben si vede che il Canti- 
ni si approfondisce sempre di più e 
sempre meglio, tutto è legato bene in- 
sieme e mai si intravedono zone più o 
meno bula cosa che molto spesso accu- 
de nei lavori scritti di chi non è trop- 
po approfondito nell'arte ed è alle pri- 
me anmi, ° 

I filodrammatici della «Sem Benel- 
li» interpretarono degnamente il 
« Passaggio del Rubicone » 

Tutti sono degni del migliore elogio 
ed in special modo il collega Ugo An- 
giolini che fu un «Balilla» buonissimo, 
altre volte, avevamo udito lAngiolini 
mai però aveva ben recitato come do- 
menica sera. a 

Pure molto bene Giuseppe Cecconi 
nella parte di «Socrate», esilarantis- 
simo Raffaello in quella di «Ot- 
tone», ammirata la signora Fernan- 
da ‘Allori «Elena», pure molto bene la 
Della Pergola spigliatissima e grazio- 
sa «Mirella». 

Le scene erano quanto mai accura- 
te e dignitosissime, una parola di lode 
pure a Rodolfo Moreardi solerte ed 
attento direttore di scena. 

La cronaca della serata è quanto 
mai buona infatti si ebbero a. registra» 
re quattro chiamate sia al primo che 
al secondo atto e due al terzo. 

‘Ad Ugo Cantini il nostro Incitamen- 
to di elaborare ancorg.altre commedie 
che certamente non potranno che con- 
fermare il buon. sliccesso di quelle gia 


Fappresentate, (O 
AR 
VARIE DI CRONACA 


Infortuni e disgrazie lievi: Alle ‘ore 7? 
di ieri si presentava al pronto soccor- 
80 del nostro ospedale certo Pini Fore- 
sto fu Giovanni, di anni 51, dimoran- 
te nella nostra città in Via Flilicale, 11 
quale presentava una ferita prodotta 
da infissione di scheggia di legno nel 
2.0 dito della mano destra. Veniva cu- 
rato dal medico di turno dott. Magni, 
11 quale lo giudicava guaribile in gior- 


ni 7 s.c. 
vos 


Alle ore 18,15 circa, si recava pure al 
pronto soccorso del nostro ospedale 
certo Polidori Gino di Giuseppe, di an- 
ni 34, da Galciana, per essere medi. 
cato per alcune ustioni di 1.0 e 2.0 gra- 
do alla faccia ed alla congiuntiva. è» 


la, dopo avergli apprestate le cure del 
caso lo giudicava guaribile in giorni 
dieci s. c. 

(RI 

Alle ore 16 veniva accompagnato dai 
propri famigliari al nostro ospedale il 
ragazzo Rocchi Gustavo di Alfonso, di 
anni 11, residente a Cafaggio, il quale 
presentava una ferita lacero-contusa 
&1 2.0 dito della mano destra con frat- 
tura dell’ultima falange, ferita che si 
era prodotta rimanendo col dito a con- 
trasto con le stecche di una poltrona a 
sdraio. 

Il saniterio di turno dott. Della Bel- 
la dopo «avere apprestato al Rocchi le 
più amorevoli cure lo giudicava gua- 
ribile in 10 giorni s. c. 


— Tessinari. Del. 


in massima parte straniere e che il più | 


‘ata 


Il sanitario di turno dott. Della Bel. }- 


Grave caduta di un ciclista 


Nel pomeriggio di ieri, verso le ore 
16, certo Carlesi Fernando di Alfre- 
do, di anni 19, da S. Niccolò Agliana, 
percorreva in bicicletta la via Provin- 
ciale Pistoiese per far ritorno al pro- 
prio paese, quando in prossimità della 
frazione denominata Narnali, per un 
brusco sterzo della macchina cadeva 
a terra battendo violentemente la te- 
sta. Il poveretto rimaneva privo di 
sensi e prontamente veniva soccorso 
da alcuni passanti che provedevano 
a chiamare la Ven. Arch. della Mise- 
ricordia che inviava sollecitamente sul 
posto un'autoambulanza con la quale 
il Carlesi veniva trasportato al no- 
stro Ospedale. Qui veniva ricevuto dal 
sanitario di turno al Pronto Soccorso, 
dott. Della Bella, che gli riscontrava 
ferite lacero contuse multiple alla 
faccia, alle mani e alle gambe e la 
sospetta frattura della base del cra- 
nin Dopo avergli apprestate le più 
‘amorevoli cure l’'egregio sanitario si 
riservava la prognosi e faceva rico- 
verare il povero giovane nelle infer- 
merie del Nosocomio. 


Il fallimento di un accollatario 

Mandano da. Firenze: 

Ad istanza di creditori, nostro Tri- 
bunale ha dichiarato ierì il fallimento 
di Risaliti Quintilio fu Attilio, impren- 
ditore di lavori edili a Prato. Giudice 


delegato cav. uffi dott. Alfonso Bor- 


relli; Curatore rag. Augusto Petri, via 
Corso n. 15. 

‘Termini: 11 luglio 1933, presentazio- 
ne dei titoli di credito; 29 luglio 1933 
ad ore 9, chiusura verifica del crediti; 
1 aprile 1933, cessazione dei pagamenti. 

0a 


I) Tribunale ha dichiarato d'ufficio 
dai piccoli fallimenti per passivo supe- 
riore, il fallimento di Pestellini Dan- 
te, commerciante in mobili in stile e 
decorati in Via S. Spirito n. 7. 

E’ stato nominato Curatore il rag. 
Augusto Petri, con studio in Via del 
Corso n. 15. 


Un ospite non desiderato 

Mandano dea Firenze: 

Gli agenti della Squadra Mobile han- 
no proceduto all'arresto di certo Cor- 
rado Vannelli di Giulio, di anni 20, da 
Prato, perchè contravventore alla dif- 
fida di cui all’articolo 157 della Legge 
di P. S. Il Vannelli, perchè arrestato 
un mese circa fa dagli agenti della 
Squadra Mobile, essendo disoccupato e 
praticando ambienti equivoci, era sta- 
to rimpatriato con la diffida di non 
ritornare a Firenze senza il permesso 
dell'Autorità di P. S. locale. 


CRONACA DI VAIANO 


COSTITUZIONE DELLA SEZIONE 
COMBATTENTI È 
Domenica 11 u. s. alle ore 17,30, con 

l'intervento del ten. col. Poggi Pollini 

cav. ufl, Carlo Membro della Federazio- 
ne Combattenti di Firenze, si sono riu- 

niti i Combattenti di Vaiano e paegl li- 

mitrofi per la costituzione della Sezio- 

ne Combattenti. 

La numerosa assemblea dopo avere 
ascoltato la parola del ten, col. Poggi 
Pollini si sciolse inneggiando alla Pa- 
tria, al Re e el Duce. 


CRONACA DI CERTALDO 


LA RIUNIONE DEL DIRETTORIO 
DEL FASCIO 


Sabato scorso 10, si è riunito il DI- 
rettorio del Fascio in seduta straordi- 
naria, per prendere gli ultimi eecordi 
circa la manifestazione fascista di do- 
menice 18 corr., alla quale interver. 
renno le seguenti Alte: Gerarchie del 
Governo e del Partito: S, E, il Ministro 
di Stato Dino Perrone Compagni, Ss. E. 
Gr. Uff. Maggioni Prefetto di Firenze, 
11 Dott. Alessandro Pavolini del Divet- 
torio Nazionale del Partito e Segretario 
Federale, 11 Cav. Avv. Fentechi Vice 
Segretario. Federale, il Comm. Dott. Ma- 
rio Mecola Presidente Provinciale Ope- 
Ta N. B., con Il Segretario Provinciale 
Cav. Renato Martelli, e @elcuni membri 
provinciali, il Prof. Braida Direttore 
Provinciale Ginnico Sportivo e Coman- 
dante la 585a Legione M. G. A., con 
un brillante stuolo di Ufficiali della 
M. V. S. N., eddetti all'inquadramento 
Giovanile. Sì attende la conferma della 
visita di altre Importanti Gerarchie pro- 
vinciali che hanno promesso la loro a- 
desione. E' stato deciso ll programma 
della manifestazione che salvo forzate 
Imprefiste modifiche sarà il seguente: 

Mattina: Ricevimento del maenipoli 
della Legione Avanguardia, che avrà 
piantato il campo in localit vicina 
al paese — e che giungeranho dalle 
zone viciniori — Adunata deélla Legio- 
ne Belllla alla Casa del Fascio. Adunata 
delle Piccole e Giovani Italiane alla 
Propria Sede, La Legione Avanguardia, 
quella Balilla e le Piccole Italiane, a- 
scolterenno la S. Messa nella Chiesa 
Propositura. Scorta alla Legione Aven. 
guardia, che mentra al Campo. Rancio 
el Campo. i 

Pomeriggio: Adunata dei Fasci e or- 
genizzazioni Fasciste locali e viciniori, 
su! Viale Regina Margherita. Ricevi. 

to delle Autorità e Gerarchi alla 
del Fascio, Inaugurazione della Fie- 


1.-.one del Ricovero di Mendicità, Inau- 
gurazione del Dispensario Antituberco-' 
lare e del cippo in: memoria di Atnaldo 
Mussolini. Rivista delle formazioni eul 
lale Regina Poegherita. Rivista della 
AvValiglitraleta : al. Campo, ‘Vi: 
al lavori del Torrente iena è 
Palazzo Scolastico. Visita al Paese Alto. 
Ammassamento di tutte le forze la 
Piazza Boccaccio. Ricevimento delle Au. 
torità e Gerarchie in Municipio. DI. 
poni delle Sere ella cittadinanza 
e organizzazioni. Comi 
dae miato delle 
Notte: Apertura della Fiera di Be. 
neficenza dell'O. N. B., con. tretteni. 
menti famigliari e concerto dato dalla 
gp SCOZIoNe, Illuminazio- 
ici Pubblici e pri 3 
chi artificiali, i dna 
Se il tempo vorrà finalmente darci 
une giornate di sole, {l nostro paese 
vivrà veramente un giorno di festa fa- 
scista, più che mai goduta per il recen- 
te grande avvenimento internazionale, 
che segna un'altra grande vittoria della 
lungimirante politica del Duce. 


Bollettino meteorologico 


Probabili :àt Tempo ancora ge . 
mente cattivo su tutta Italia con 
Piogge alquanto più frequenti sulle re. 
gioni più settentrionali e sull’alto e 
medio Appennino, ove avrenno caratte 
re temporalesco, Schiarite sull'alta Ita- 
la e sul bacino Tirrenico. Predominio 
di venti moderati orientali sull'alta I- 
talla, da moderati a quasi forti aciroc- 
cali lungo la penisola, intorno ponente 
sulle isole maggiori. Temperatura in 
irregolare oscillazione. Mare prevalen. 
temente agitato. 


AAASISRSSSIDILINIIPIARA 

LA PUBBLICITA’ DEI GIORNALI 
SUPERA IN RAPIDITA', EFFICACIA 
E CONVENIENZA TUTTE LE ALTRE 
FORME DI RECLAME, 


‘|tendo loro di meglio tenersi al corren- 


: Beneficenza dell'O N. B, Ineugu- | 


È 


A 
b 


D) 


Cronaca di Empoli 


DI o è. o o. 

Fra gli Ufficiali in congedo 

L'Unione Nazionale Ufficiali in Con- 
gedo d’Italia, Sezione di Empoli, porta 
a conoscenza di tutti i signori Ufficia- 
li iscritti presso questo Comando di Se- 
zione, la seguente circolare del Mini- 
stero della Guerra nei riguardi dell’ad- 
destramento degli Ufficiali in conge- 
do: « A complemento det corsi di istru- 
zione che si effettuano nel periodo au- 
tunno-inverno, gli Ufficiali delle cate- 
gorie in congedo potranno ritrarre no- 
tevole vantaggio dalla partecipazione 
sia pure saltuaria all'attività addestra- 
tiva dei reggimenti, sia nelle guarni- 
gioni, sia gi campi. 

Questa partecipazione non solo con- 
tribuirà a perfezionare la preparazione 
degli Ufficiali, in congedo ai compiti 
cui sono destinati in guerra, permet- 


n 
) 


bronaca di Firenze 


. e . . . 5 
Dopo il primo circuito 3 
automobilistico di Firenze 
(cod.) - Il primo circuito di Fire 
nonostante il cattivo tempo, ebbe dor 
menica il più lusinghiero successo. 
corridori della Scuderia Ferrari e 
stesso Enzo Ferrari ci hanno dichiar@ 
to che 11 percorso prescelto dagli org@i 
nizzatori è tra i più belli che esisto 
in Italia. Dichiarazioni simili han: 
fatte altri corridori e uomini che 4 
sport automobilistico sanno qualcost 
Soltanto il signor Nuto Innocenti ch& 
fa il giornalista quand’esce dall’utfic K 
che occupa alla Fondiaria, storce il n4 
so. «L'angustia delle strade, la diffi 
coltà delle curve e la pericolosa disce i 
del Viale Michelangelo sono tre e A 
menti —— egli sentenzia con la mas 
ma tranquillità — che contrastano 00 
le esigenze che lo sport del motore 
chiede oggi ». Bel discorsino, vero? NO A 
lo poteva fare che Nuto Innocenti, gori 
fio di grasso e di falsa competenza i 
materta, Poi 11 prefato signore aggiut 
ge altre considerazioni più buffe e pil 
spassose di quella sopra riportata. | 
Purtroppo bisognà lasciarlo dire. Afef 
che lui è «una delle tante cose» ciuf 
angustiano la vita del giornalismo {oi 
rentino, : v 


La sudra toscana per la final 


del Gran Premio del Giovani + 


In seguito ai risultati dell’eliminatei 
ria regionale e delle gare di selezion@ 
svolte allo Stadio Berta, la rappresertt 
tativa toscana che parteciperà al Graf 
Premio dei Giovani la cui finalissim@ 
avrà luogo domenica 18 corr. a di 
resta formata come segue: 

Corsa piana m. 80: Pierotti (Pisali 
Di Rosa (Livorno). Riserva Bortolott: 
(Firenze). } 

Corsa piana m. 300: Zarabini (Livo 
no), Chericl, (Firenze). i 

Corsa piana m. 1000: Pagni (Fire 
ze), Bianchi (Firenze). Riserva Notto$ 
li (Lucca). i; 

Corsa piana m. 3000: Costa (Viareg: 
gio), Chini (Vicchio). SJ 


te delle principali questioni tattiche e 
tecniche, ma varrà anche, con la reci- 
proca conoscenza fra i quadri, a rin- 
saldare i vincoli esistenti, a tener de- 
sti gli spiriti. 

I comandi di corpo d'armata e delle 
isole vorranno favorire, per quanto pos- 
sibile, la partecipazione degli Ufficiali 
in congedo alla vita ‘dei corpi, in ana- 
logia, alle disposizioni ‘ed ai progream- 
mi di massima stabiliti per lo svol 
gimento del corsi d'istruzione, all’in- 
fuori di detti corsi, autorizzando i co- 
mandi di reggimento a prendere ed a 
mantenere il contatto con gli Ufficiali 
in congedo residenti nella guarnigione 
o nelle città vicine, attraverso 1 capi 
deli Gruppi/ e delle Sezioni dell'U.N.U, 
C.I., invitandoli ad assistere alle eser- 
citazioni principali ed alle conferenze 
che più possono interessarli in relazio- 
ne ai loro compiti in guerra. F.o Gaz. 
Zera ). 

I signori Ufficiali che intendessero 
valersi della concessione di cui trat- 
tasi, sono pregati a segnalare ll pro- 
prio nome al Comando di Sezione (il 
lunedì dalle ore 9 alle 11) pressa la 
Casa del Fascio, 


Nuovi ammessi al Fascio Giovanile 


Il Fascio Giovanile di Combattimen- 
to comunica: 

In data 12 corrente sono state accet- 
tate le domande dei seguenti Giovani 
Fascisti: 

Mancini Bruno, Brotini Fosco, Pe- 
ruzzi Abdon, (Latini Vasco, Masi Ro- 
meo, Mazzoni Gino, Tinagli Giuseppe, 
Gelli Gino, Peruzzi Priamo, Fideli Ri- 
no, Fornaciari Angiolino, Gaggelli Ot- 
torino, Pozzesi Santi, Battisti Edo e 
Montepagani Giuseppe. I suddetti Gio- 
vani.Fascisti sono invitati a presentarsi 
presso questo Comando il giorno 16 cor- 
rente dalle ore 18 alle 20. 


LIZ] 


Su ‘proposta del Segretario del Fa- 
scio e del Comandante del Fascio 
Giovanile sono stati nominati: 

Alfiere, il Giovane Fascista, orfano di 
guerra Coltelli Adolfo e vice capisqua- 
dra della Centuria «Dante Rossi» di 
Monterappoli, i Giovani Fascisti, Ma- 
rianelli Parigi di Monterappoli, Fala- 
giani Ugo di S. Donato Val di Botte 
e Ohecucci Mauro di S. Macia a Ripa. 


Corsa m. 110 ostacoli: Niccolini (FI 
renze), Salvadori (Viareggio). 
Salto in alto: Vettori (Pisa), Ma: ; 
(Siena), È 
Salto in lungo: Sabatini (Firenze) 


Santoli (Viareggio). Ù) 
Salto con l'asta: Tonietti (Livorno) ni 
Bertoncini (Firenze). ‘ “ti 
Lancio del disco: Fenci (Firenze)«i 
Baldi U, (Pistoia). il 
Getto del peso: Fenci (Firenze), Bal: 
di U. (Pistola). È 
Lancio del giavellotto: Rossi E. (Ri* 
pafratta), Bortolotti E. (Pistola). pi 
Pentathlon: Menini (Viareggio), Val: 
le 2.0 (Pisa). "i 
Staffetta 80x4: Pierotti (Pisa), Mori 
naci (Pisa), Di Rosa (Livorno), Bor*i 
tolotti (Firenze). Riserva: Cervelli! 
(Empoli). ti 
Accompagneranno la squadra i sig. 


Bartolini rag. Gino e Mattei Giulio deli 


rt ; i "dl 
M ggiatore: Romigialli Carlo... 
S'avitano tutti’ gli e suindfesti fl 
a volere confermare la loro presen2®@: 
per domenica a Milano. La squadra gra 
riverà a Milano sabato sera alle 014. 
18,50 osservando le disposizioni di viag” 
gio che saranno impartite a tutti 
atleti a mezzo dei Comitati Provinci@ 
da cui dipendono. l 
Tutti 1 componenti la squadra di 
vranno portare con sè gli scarpini e 
pantaloncini bianchi; alla maglia prov: 
vederà 11 Comitato Regionale. AI 
SI avvertono gli atleti che se essi noMt, 
hanno già rimesso la loro carta d’idetttài 
tità a questo Comitato o non la rimetti 


ioundf S 


Orario degli Uffici del Comune 

Il Podestà cav. dott. Dino Masi ren- 
de noto che per meglio disciplinare il 
lavoro negli Uffici del Comune, questi 
rimarranno aperti al pubblico solo nel- 
le ore antimeridiane e cioè dalle ore 
8,30 alle 12,30, 


Torneo Coppa ” Ridolfi ,, 


Il Comitato di Empoli del Direttorio 
Regionale Toscano comunica: 

Torneo Coppa Ridolfi, — Si avver- 
tono le Società Interessate che l'ini- 
zio di detto Torneo è stato rimandato 
al 18 giugno; la chiusura delle iscri- 
zioni al 14 giugno alle ore 21. Il sor- 
teggio per l'accoppiamento delle squa- 
dre, verrà effettuato il 15 corrente alle 
ore 10. 

Si fa noto alle Società dipendenti da 
questo Comitato che non partecipando 
al Torneo Coppa Ridolfi, verranno pre- 
sì a lora carico provvedimenti disci- 
plinari per inattività, provvedimenti 
che possono culminare con lo sciogli- 
mento della Società e la conseguente 
messa in libertà dei giuocatori. 


‘ Cronaca degli spettacoli 


Il varietà ai Filodrammatici. — Un 
vibrante successo ha ottenuto ieri sera 
lo spettacolo di arte varia al Teatro 
Filodrammatici. 

L'interessante programma venne ac- 
colto con calorosi applausi dal pub- 
blico intervenuto. 

Particolarmente festeggiati furono il 
Duo Cerè, l’elegantissima stella dicityt= 
ce Tina Dolly, la briosa eacenfica Of 
stantinova, il valoroso chntanie | 


berti e il noto comico grottagco. Gia: 
velcanti. ii 


teranno al massimo entro il giorno di 
corr., saranno esclusi dalla rappresen: 
tativa. Insieme alla carta d'identità deg 
vrà essere rimessa a questo Comitat@ 
anche la tessera della Fidal 1938. Ò 


Un: 


Studenti svedesi in visita a Firenzéi 


Nel pomeriggio di sabato è giun i 
nella nostra città un numeroso grupp0i 
di studenti svedesi guidato dal profe?” 
sor Burger. A ricevere 1 graditi ospità 
sì trovavano alla stazione il prof. Pà*; 
squali e la prof.sa Cau, rispettivamen& 
te vice-presidente e segretario del Cir*,@ 
colo Italo-Svedese, il Console di Svéerd 
zia, il cav. Madori dell'Ufficio Cultura 
rale della Federazione Toscana Movi*, 
mento Forestieri e i rappresentanti 
del « Guf » e del Comune. 

Gli studenti, che nella giornata dk: 
sabato e nella mattinata di ieri si 
visitato le principali opere d’arte flore alli: 
tine e l’anfiteatro romano di Fiesol@ 
riportandone viva ammirazione, pa 
ciparono nel pomeriggio di ieri ad 
ricevimento in Palazzo Vecchio e 4. 
Casa del Fascio. I 


L'ORARIO DEI NEGOZI* 


Placquero pure assai l'attrazione lu- per il ‘Corpus Domini,, dI 
AA | elcuni numeri di virtuosiao | Là Federazione fascista del comme) 


cio comunica che a norma del caleriti 
dario commerciale concordato con l'Utf 
nione Provinciale Sindacati fascisti det. 
commercio, e ratificato dalla R., Pre3 
fettura, giovedì 18 giugno, p. .v., fest&i 
del Corpus Domini, tutti i negozi, e0 È 
cezione fatta per pubblici esercizi (cafsi 
fè, bars, ristoranti, trattorie, fiaschebti 
terie, pasticcerie, ecc), dovranno ef‘; 
fettuare la chiusura alle ore 13 pre. 
cise, ‘9 


Ottima l'orchestra diretta dal prof. 


Al Teatro Excelsior — Le rappresen- 
tazioni che domenica sera si svolsero 
al Teatro Excelsior ‘incontrarono le 
generali approvazioni del numeroso 
pubblico presente, 

Per la corrente settimana sono an- 
nunziati altri interessanti spettacoli. . 

Nei ritrovi all'aperto — Per causa 
del maltempo non poterono aver luo- 
go domenica sera gli spettacoli al Tea- 
tro Roma, e al Teatro Mascagni e ne 
Eli altri ritrovi all'aperto di piazza Vit- 
torio e di piazza Stazione, 


—_—— __r—tmn—m_ 


- Grave caduta di un ciclista 


Teri mattina verso le ore 11, il gio- 
vane Gafoni Dino di Vittorio, di anni 
20, residente in Empoli, alle case ope- 
rale, era stato incaricato dal sig. Ca- 
stellacci, proprietario di una fabbrica 
per l lavorazione elettrica del legno, 
posta in località Capecchio, di recarsi 
in bicicletta a una banca, 

Costui invece di attraversare le vie 
del centro preferiva passare lungo un 
fosso, denominato rio del Gazzari, per 
dirigersi poi sulla riva dell'Arno, 

Senonchè, giunto a metà dello stret- 
to sentiero, per causa del terreno reso 
sdrucciolevole dalla pioggia, precipita- 
va dentro il fossato, andando poi a 
battere con violenza il capo contro une 
vietra. 

Trasportato subito allOspedale, in se- 
guito alle ferite riportate, 1 medici sta- 
biilvano di ritenerio in osservazione. 


> il 
dl 

ki 
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UN OTTIMO SISTEMA | 


per pagare i debiti p) 

Certo Foresto Bonci fu Luigi, abitalt*: 
te in Piazza Acciaioli 10, recatosi 1e1%4 
nel garage di Evo Magnolfi, situato if; 
Via Senese 258, e presentatosi al MM} 
gnolfi stesso per esigere un credito veti 
nivsa da costui malmenato e preso #ij 
calci, - 8 
Il malcapitato creditore ha ripdriatt 
delle contusioni multiple che all’Osp@f 
dale di S. Maria Nuova sono state gi! 
dicate guaribili in 15 giorni. ; 


Fi 


Gli spogliatori delle automobili 
Il signor Giuseppe Paltrinieri, dal 

Amedeo. abitante in Via Galliano ci 
n, 107 ha ieri denunziati al funziona 
rio di servizio in Questura di esset: 
stato derubato di una valigia di fibra 
di una buste di cuoio che aveva la” 
sciata sopra la propria automobile pe, 
alcuni minuti: rimasta incustodita i 
Via dell'Arte della Lana. La borsa com. 
teneva, alcuni documenti che per il si; 
* gnor Paltrinieri, sono importanti. 


VAT AE Lei 
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